
    

 

5 - 12 novembre 2023 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Gesù apprezza la fatica, ma rimprovera l'ipocrisia 

Il Vangelo di questa domenica bru-

cia le labbra di tutti coloro "che di-

cono e non fanno", magari creden-

ti, ma non credibili. Esame duro 

quello della Parola di Dio, e che 

coinvolge tutti: infatti nessuno può 

dirsi esente dall'incoerenza tra il 

dire e il fare. 

Che il Vangelo sia un progetto trop-

po esigente, perfino inarrivabile? 

Che si tratti di un'utopia, di inviti 

"impossibil", come ad esempio: 

«Siate perfetti come 

il Padre» (Mt 5,48)? 

Ma Gesù conosce 

bene quanto sono 

radicalmente deboli i 

suoi fratelli, sa la no-

stra fatica. E nel 

Vangelo vediamo che 

si è sempre mostrato 

premuroso verso la 

debolezza, come fa il 

vasaio che, se il vaso 

non è riuscito bene, 

non butta via l'argil-

la, ma la rimette sul 

tornio e la riplasma e 

la lavora di nuovo. 

Sempre premuroso come il pastore 

che si carica sulle spalle la pecora 

che si era perduta, per alleggerire la 

sua fatica e il ritorno sia facile. 

Sempre attento alle fragilità, come 

al pozzo di Sicar quando offre acqua 

viva alla samaritana dai molti amori 

e dalla grande sete. 

Gesù non si scaglia mai contro la 

debolezza dei piccoli, ma contro l'i-

pocrisia dei pii e dei potenti, quelli 

che redigono leggi sempre più seve-

re per gli altri, men-

tre loro non le tocca-

no neppure con un 

dito. Anzi, più sono 

inflessibili e rigidi con 

gli altri, più si sento-

no fedeli e giusti: 

«Diffida dell'uomo 

rigido, è un tradito-

re» (W. Shakespea-

re). 

Gesù non rimprovera 

la fatica di chi non 

riesce a vivere in pie-

nezza il sogno evan-

gelico, ma l'ipocrisia 

di chi neppure si av-

PREGHIERA DI LIBERTÀ 
 

Signore, tu sai tutto, tu vedi tutto.  

Liberaci dalla potenza del mondo,  

dalle sue idee mortifere,  

materialiste, consumiste  

che si insinuano  

anche nei nostri cuori  

e nelle nostre comunità. 

Liberami da me stesso,  

dalle mie idee, dalle mie schiavitù,  

esteriori e interiori,  

dalle cattive dipendenze,  

dalle ferite  

che riemergono sfacciatamente,  

dalla tirannia delle mie emozioni  

e della mia sensibilità,  

dai miei peccati,  

dalla dittatura dei miei desideri  

e dei miei eccessi,  

da qualsiasi idolatria  

e da qualsiasi dominio. 

Vengo da Te, Gesù,  

Uomo libero per eccellenza,  

perché Tu sei l’unico  

Cammino autentico  

per la mia libertà! 

Amen. 

DOMENICA - 5 novembre  (XXXI T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Giovanni e Angelina 
 

Eolo, Maria Teresa e Piero 

LUNEDì - 6 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Masella Piero   (trigesimo) 

MARTEDì - 7 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

Salvatore e Teresa 
 

S. Rosario 
Lucio, Anna e Paolo 

MERCOLEDì - 8 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

Fam. Faedda-Murgia 
 

S. Rosario 
Raffaela ed Eugenia 

GIOVEDì - 9 novembre  (Ded. Basil. Lateranense) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Beniamino 

VENERDì - 10 novembre     (S. Leone Magno) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Rina 

SABATO - 11 novembre     (S. Martino di Tours) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

Piras Ida 
 

S. Rosario 
Sergio e Giuliana 

DOMENICA - 12 novembre  (XXXII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Ludovico e Angela 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Ml 1,14- 2,2.8-10) 

Avete deviato dalla retta via e siete stati 
d’inciampo a molti con il vostro insegnamento. 
 

Dal libro del profeta Malachìa 
Io sono un re grande – dice il Signore      
degli eserciti – e il mio nome è terribile fra le 
nazioni. 
Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non 
mi ascolterete e non vi darete premura di 
dare gloria al mio nome, dice il Signore degli 
eserciti, manderò su voi la maledizione.  
Voi invece avete deviato dalla retta via 
e siete stati d’inciampo a molti 
con il vostro insegnamento; 
avete distrutto l’alleanza di Levi, 
dice il Signore degli eserciti. 
Perciò anche io vi ho reso spregevoli 
e abietti davanti a tutto il popolo, 
perché non avete seguito le mie vie 
e avete usato parzialità  
nel vostro insegnamento. 

Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? 
Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché 
dunque agire con perfidia l’uno contro l’altro, 
profanando l’alleanza dei nostri padri? 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 130) 
 

Rit: Custodiscimi, Signore, nella pace.  
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me.  
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato  
in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia. 
 

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre.  

via verso l'ideale, di chi neppure comincia un cammino, e tuttavia vuole 

apparire giusto. Non siamo al mondo per essere immacolati, ma per esse-

re incamminati; non per essere perfetti ma per iniziare percorsi. 

Se l'ipocrisia è il primo peccato, il secondo è la vanità: «tutto fanno per 

essere ammirati dalla gente», vivono per l'immagine, recitano. E il terzo 

errore è l'amore del potere. A questo oppone la sua rivoluzione: «non 

chiamate nessuno "maestro" o "padre" sulla terra, perché uno solo è il 

Padre, quello del cielo, e voi siete tutti fratelli». Ed è già un primo scosso-

ne inferto alle nostre relazioni asimmetriche. Ma la rivoluzione di Gesù 

non si ferma qui, a un modello di uguaglianza sociale, prosegue con un 

secondo capovolgimento: il più grande tra voi sia vostro servo. Servo è la 

più sorprendente definizione che Gesù ha dato di se stesso: Io sono in 

mezzo a voi come colui che serve. 

Servire vuol dire vivere «a partire da me, ma non per me», secondo la 

bella espressione di Martin Buber. Ci sono nella vita tre verbi mortiferi, 

maledetti: avere, salire, comandare. Ad essi Gesù oppone tre verbi bene-

detti: dare, scendere, servire. Se fai così sei felice. 

SECONDA LETTURA (1Ts 2,7-9.13)  

Avremmo desiderato trasmettervi non solo il van-
gelo di Dio, ma la nostra stessa vita.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicési 
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, 
come una madre che ha cura dei propri figli. 
Così, affezionati a voi, avremmo desiderato 
trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la 
nostra stessa vita, perché ci siete diventati 
cari. 
Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro la-
voro e la nostra fatica: lavorando notte e gior-
no per non essere di peso ad alcuno di voi, vi 
abbiamo annunciato il vangelo di Dio.  
Proprio per questo anche noi rendiamo conti-
nuamente grazie a Dio perché, ricevendo la 
parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, 
l’avete accolta non come parola di uomini 
ma, qual è veramente, come parola di Dio, 
che opera in voi credenti. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Mt 23,9.10)  
 

Alleluia, alleluia. 
Uno solo è il Padre vostro, quello celeste 
e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
 
 

VANGELO (Mt 23,1-12)  

Dicono e non fanno.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai 
suoi discepoli dicendo:  «Sulla cattedra di 
Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Prati-
cate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma 
non agite secondo le loro opere, perché essi 
dicono e non fanno. Legano infatti fardelli 
pesanti e difficili da portare e li pongono sulle 
spalle della gente, ma essi non vogliono 
muoverli neppure con un dito.  
Tutte le loro opere le fanno per essere ammi-
rati dalla gente: allargano i loro filattèri e al-
lungano le frange; si compiacciono dei posti 
d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle 
sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come an-
che di essere chiamati “rabbì” dalla gente.  

Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché 
uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti 
fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di 
voi sulla terra, perché uno solo è il Padre 
vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare 
“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il 
Cristo.  
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; 
chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si 
umilierà sarà esaltato». 
Parola del Signore.  

Da Lunedì 6 a Mercoledì 8, 
Esercizi Spirituali Serali 

Per la Comunità Parrocchiale guidati 
da Mons. Ferdinando Caschili 

h. 17.30: S. Messa con Meditazione  
e Adorazione Eucaristica 

Giovedì 9 novembre, h. 16.00 
Riprendono le Attività dell’Oratorio 

per gli Adulti 

Venerdì 10 novembre 
Incontro Adulti di Azione Cattolica 

S. Martino di Tours 
11 novembre 

 

Nato da genitori pagani in Pan-

nonia, nel territorio dell’odierna 

Ungheria, e chiamato al servizio 

militare in Francia, quando era 

ancora catecumeno coprì con il 

suo mantello Cristo stesso celato 

nelle sembianze di un povero. Ricevuto il battesi-

mo, lasciò le armi e condusse presso Ligugé vita 

monastica in un cenobio da lui stesso fondato, 

sotto la guida di sant’Ilario di Poitiers. Ordinato 

infine sacerdote ed eletto vescovo di Tours, ma-

nifestò in sé il modello del buon pastore, fondan-

do altri monasteri e parrocchie nei villaggi, 

istruendo e riconciliando il clero ed evangeliz-

zando i contadini, finché a Candes fece ritorno 

al Signore. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ml%201,14-%202,2.8-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20130
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%202,7-9.13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2023,1-12

